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Il giorno 26 settembre 2022 si è tenuto il primo convegno sull’utilizzo delle antiche varietà 

toscane di ortaggi e frutta del Progetto AMARCORT. Il convegno si è svolto presso l’Aula Magna 

del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-ambientali (DiSAAA-a) dell’Università di 

Pisa in presenza di 20 agricoltori oltre a professionisti del settore,  studenti e docenti universitari per 

un totale di 39 soggetti in presenza e 4 collegati on line..

Il convegno si è aperto con i saluti del vice-direttore del DiSAAA-a, la Prof.ssa Cristina 

Nali. Durante la mattinata si sono susseguiti gli interventi di:

 Luca  Incrocci (Professore  presso  il  DiSAAA-a  e  responsabile  scientifico  del  Progetto 

AMARCORT)  che  ha  illustrato  gli  obiettivi  e  le  finalità  del  Progetto,  descrivendolo  e 

riportando nel dettaglio il piano sperimentale affrontato, presentando i partner e le varietà 

antiche selezionate per l’indagine e descrivendo i singoli Work Packages (WPs) presenti nel 

Progetto.

 Lucia Guidi (Professoressa presso il DiSAAA-a e direttore del Centro Interdipartimentale 

Nutrafood)  che  ha  descritto  l’importanza  di  un’alimentaizone  sana  basata  su  una  dieta 

Mediterranea ricca in frutta e ortaggi. Ha elencato gli effetti benefici e di prevenzioni di 

quelli  che  sono  chiamati  fitochimici,  ovvero  quelle  molecole  chimiche  sintetizzate 

naturalmente dalle piante e che, non essendo sintetizzate dall’essere umano, possono essere 

assunte soltanto attraverso la dieta. Ha descritto la funzione di scavengers dei fitochimici 

rispetto  alle  specie  radicaliche  dell’ossigeno  così  d  rendere  l’idea  della  loro  funzione 

benefica sulla salute umana.

 Costanza  Ceccanti  (Post-doc  presso  il  DiSAAA-a)  che  ha  lavorato  al  Progetto 

AMARCORT  per  tutta  la  sua  durata,  gestendo  il  rapporto  con  le  aziende  agricole  e 

svolgendo tutte le analisi organolettiche e nutraceutiche degli ortaggi oggetto di indagine nel 

Progetto. Nella sua relazione ha riportato i risultati principali delle proprietà nutraceutiche e 

organolettiche delle specie orticole.

 Ermes Lo Piccolo (Post-doc presso il DiSAAA-a) che ha lavorato al Progetto AMARCORT 

per tutta la sua durata e nella sua relazione ha riportato i risultati principali delle proprietà 

nutraceutiche e organolettiche dei frutti oggetto di indagine.

 Athos Pedrelli Dottorando Presso il  DiSAAA-a) che ha svolto le analisi virologiche sulle 

varietà frutticole antiche selezionate per il Progetto AMARCORT. Nella sua relazione ha 

riportato i risultati di tali analisi.

 Gabriele Bentivoglio (Tirrenofruit) che ha illustrato i risultati conclusivi del Focus Group e 

del panel test di tutte le specie oggetto di indagine.



 Maurizio Tagliazzucchi (Tirrenofruit) che ha illustrato le possibili opportunità di marketing 

e dei limiti nella commercializzazione delle varietà antiche oggetto di indagine.

Di seguito si riportano le slide principali di ogni intervento svolto al convegno.

Intervento di  Luca Incrocci. Titolo: “Il progetto strategico AMARCORT- Antico gerMoplAsma 

stoRiCO ORTofrutticolo”





Intervento di Lucia Guidi. Titolo: “Le proprietà nutraceutiche di ortaggi e frutta: i vantaggi per il 

consumatore”







Intervento di Costanza Ceccanti. Titolo: “Antiche varietà di ortaggi toscani: risultati conclusivi”









Intervento di Ermes Lo Piccolo. Titolo: “Antiche varietà di frutta tipiche della Toscana: Risultati 

conclusivi”









Intervento  di  Athos  Pedrelli.  Titolo:  “Presenza  di  agenti  virali  su  varietà  frutticole  antiche 

selezionate in Toscana: risultati conclusivi”







Intervento di Gabriele Bentivoglio. Titolo: “Risultati Focus Group e panel test”









Intervento di  Maurizio Tagliazucchi.  Titolo:  “Opportunità  di  marketing e  limiti  per le  antiche 

varietà di ortofrutta toscana”






